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Conclusi i lavori in Commissione, da mercoledì dibattito alla Camera 

Primo approdò per la riforma sanitaria 
C'è un testo unitario dopo trentanni 

Nove mesi di intenso impegno - Assetto istituzionale -1 tre 
centrata, diritto all'assistenza, globalità degli interventi -

«a 
ROMA — « La seduta termina 
alle 2.15 dell'8 dicembre '77 »: 
è quella conclusiva. Il testo 
di riforma sanitaria è pronto 
e da mercoledì passa al giu­
di/io del Parlamento, La com­
missione Igiene e Sanità della 
Camera, dopo circa nove me­
si di lavoro — 70 riunioni. 
centinaia di stressanti ore di 
discussione — ha conchiuso 
in 62 articoli ' una ipotesi di 
riforma che vuole modificare 
l'assetto istituzionale, ma an­
che i contenuti della nostra 
e salute >. 

E' un fatto più che1 signi­
ficativo perchè, per la pri­
ma volta, dal dopoguerra ad 
oggi, diversi partiti democra­
tici si trovano d'accordo — 
anche se per grandi linee — 
su cosa e come fare, per 
meglio garantire il diritto alla 
salute dei cittadini, come sta­
bilisce la Costituzione. La ri­
forma sanitaria, negli ultimi 
dodici anni e per tre legisla­
ture. è stata un tema di gran­
de interesse e attualità par­
lamentare ma mai come oggi 
si era riusciti ad arrivare a 
conclusioni unitarie e organi­
che. Il Parlamento ieri era 
chiuso, ma alla Commissione 
Sanità un ristrettissimo grup­
po lavora alle ultime rifini-

' ture ( del testo. Incontriamo 
i compagni Triva e Palopoli 
mentre parlano con l'on. E-
letta Martini, presidente della 
Commissione. 

«Si è trattato di un la­
voro complesso e faticoso — 
dicono i compagni Triva e 
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'Palopoli —, ma questo testo 
è forse il primo grosso ri­
sultato dei nuovi rapporti in-

; stauratisi fra le forze politi­
che democratiche per l'accor­
do programmatico. Abbiamo 
lavorato duro, non solo per 
la difficoltà della materia 
trattata, ma anche perchè. 
durante questo periodo si so­
no venute intrecciando diver­
se questioni e scadenze da ri­
spettare, come quella dello 
scioglimento delle mutue e 
quelle relative al nuovo as­
setto delle funzioni statali 
(stabilito dalla 382) o quelle 
di coprire, in quest'ambito, 
il vuoto sui temi sanitari >. 

C'è stata una costruttiva 
convergenza dei partiti — 
PCI. DC. PSI. PSDI. PLI — 
e anche della stessa rappre­
sentante del partito repub­
blicano. la signora Agnelli, 
che ha approvato fino a qual­
che settimana fa tutti gli ar­
ticoli discussi, malgrado il 
suo partito abbia assunto una 
posizione ambigua se non pro­
prio distruttiva rispetto al la­
voro della commissione. « Ma 
— dice l'on. Eletta Martini — 
non era più consentito non 
decidere. Decisioni imperfette 
si possono migliorare. non 
decidere avrebl>e rappresen­
tato il caos, in un sistema. 
come quello sanitario, che 
vive ormai una lenta ago­
nia >. 

E' possibile sintetizzare il 
« valore riformatore > di que­
sto testo? « Credo — dice 
ancora il compagno Palopoli 

cardini del provvedimento: gestione de­
ll problema della spesa e del personale 

— che esso sia un approdo, 
pur mediato e forse non con­
clusivo, della battaglia cul­
turale e politica portata avan­
ti negli ultimi < anni, • dalla 
stessa classe t operaia,v e da 
altre forze sociali, sui temi 
della saL'te. Unitarietà della 
gestione, globalità dell'inter­
vento sanitario, rispetto del 
diritto alla salute sono i tre 
cardini del nostro testo >; In 
modo meno sintetico essi si­
gnificano che: 1) alla prece­
dente frantumazione di or­
gani che sovraintendevano al­
la nostra salute si sostituisce 
una gestione della tutela della 
salute (art. 8) « assicurata 
in modo uniforme su tutto 
il territorio mediante una rete 
completa di unità sanitarie lo­
cali >: 2) di fronte alla pre­
cedente dispersione e ripeti­
tività (assai dispendiosa) di 
interventi sanitari si obbligano 
(art. 14) le unità sanitarie lo­
cali a « provvedere ad ero­
gare prestazioni di preven­
zione. cura e riabilitazione >; 
3) con la riforma tutti i cit­
tadini. compresi quelli che 
non hanno mai avuto una 
mutua, avranno diritto ad es­
sere assistiti (art. 41). 

Durante questi mesi si è 
fatto un gran parlare delta 
spesa, di quanto cioè possa 
pesare sui fragili bilanci dello 
Stato questa riforma. Proprio 
recentemente si è ventilata 
l'ipotesi che il governo vor­
rebbe scaricare sui cittadini 
il costo della riforma fino al 
punto di far pagare ogni vi­

sita e* ogni ricovero. « La 
riforma — continua il com­
pagno Palopoli — è a nostro 
avviso un grosso contributo 
alla necessaria politica di au­
sterity. visto che contiene pre­
cisi meccanismi di moraliz­
zazione, là dove affida com­
piti ' precisi, chiamando in 
causa gli enti locali e sta­
bilendo criteri per il finan­
ziamento: tutte misure pun­
tate a liberare le strutture 
dalla morsa degli oneri fi­
nanziari. Ma c'è qualcosa di 
più. Sono gli stessi contenuti 
della riforma che servono a 
controllare la spesa. Voglia­
mo attuare un servizio che 
limiti il consumo farmaceu­
tico. che coordini l'attività 
dell'ospedale con quella di al­
tri servizi territoriali, che ra­
zionalizzi cioè tutta l'attività 
sanitaria ». 

€ Questa riforma — Inter­
viene l'on. Eletta Martini — 
vuol cambiare il vecchio co­
stoso sistema e in commis­
sione è passato uno slogan 
che ha contagiato anche il 
governo: la riforma costa più 
non farla che farla ». 

La riforma è piena di no­
vità: come quella relativa 
alla costituzione di un isti­
tuto tecnico-scientifico per la 
prevenzione (sono sciolti gli 
attuali carrozzoni. Enpi.'Ancc 
ecc.), quelle riguardanti la 
assistenza psichiatrica, o an­
cora quelle dei nuovi rapporti 
fra cliniche universitarie e 
ospedali nell'ambito della pro­
grammazione regionale. Ma 

più utile sarà soffermarsi sul 
problema del personale e in 
particolare sui medici, visto 
che è proprio di questi giorni 
la decisione dell'Intersindaca­
le medica di proclamare uno 
sciopero nazionale della ca­
tegoria per il mese di gen­
naio. 

Qualcuno temeva che il 
nuovo servizio sanitario na­
zionale mortificasse - la pro­
fessionalità dei medici: ma 
il timore è infondato se si 
considera che i medici po­
tranno € scegliere > se essere 
dipendenti del servizio, con­
venzionati e estranei al ser­
vizio stesso, con tre posizioni 
giuridiche diverse. Per quan­
to riguarda la loro specifica 
richiesta di un « ruolo me­
dico » il testo di riforma sa­
nitaria delega il governo a 
varare un provvedimento per 
uniformare in tutto il terri­
torio nazionale l'organizzazio­
ne del personale tecnico e 
amministrativo delle unità sa­
nitarie locali. La riforma pre­
vede sempre per i medici 
tempo pieno, tempo definito e 
difesa della libera professio­
ne. anche se numerose sono 
le norme che promuovono. 
qualificano e incentivano la 
scelta del tempo pieno. 

Questi per sommi capi gli 
elementi più importanti del 
testo di riforma sanitaria, su 
cui si tornerà a parlare a 
lungo, durante il dibattito par­
lamentare. 

fr ra. 

Spararono a Ftrrero 

Scoperto 
a Cecina 
un altro 

«covo» dei 
terroristi 

LIVORNO,— Un altro covo 
di « Azione rivoluzionarla », 
ultima sigla del terrorismo, 
alla quale è da ascriversi 
l'agguato al nostro compa­
gno Nino Ferrerò a Torino 
e il mancato sequestro del­
l'Imprenditore Tito Neri a 
Livorno, è stato scoperto da­
gli uomini della questura di 
Livorno. 

Il « covo » era situato in 
un mini appartamento di 
Cecina a Mare, dove sono 
piombati agenti e carabinie­
ri all'alba di Ieri. SI riteneva 
che vi avessero trovato rifu­
gio alcuni componenti ' del 
gruppo sfuggiti alla cattura 
dopo l'arresto di Salvatore 
Cinierl. Angelo Monaco e 
Vito Messami, autori del fal­
lito sequestro di Tito Neri. 

La villetta era deserta, tut­
tavia gli investigatori hanno 
sequestrato diverso materia­
le (« molto importante » han­
no detto) appartenente ad 
« Azione Rivoluzionaria ». 

Dopo l'arresto del terzetto. 
polizia e carabinieri rintrac­
ciarono altri due componenti 
del gruppo eversivo, Sandro 
Meloni e Pasquale Maria Va-
lltuttl. quest'ultimo proprie­
tario di un cascinale In pro­
vincia di Pisa dove, presumi­
bilmente. avrebbe dovuto es­
sere condotto Tito Neri. La 
polizia scopri successivamen­
te un « covo » in Lucchesia. 
Furono sequestrati diversi do­
cumenti, ma gli investigatori 
ritennero che molto proba­
bilmente sarebbe dovuto ser­
vire ad « ospitare » Tito Neri. 

Sfuggi invece alla cattura 
11 professor Gianfranco Fai­
na. docente dell'Università di 
Genova, ritenuto il capo e 
l'ideologo del gruppo. 

Impegno alla vigilanza 

Appello dei 
movimenti 
giovanili 
contro la 
violenza 

ROMA — I movimenti e le 
federazioni giovanili del PCI, 
del PSI. della DC. del PSDI. 
del PRI e la gioventù aclista 
hanno diffuso, nel giorni 
scorsi, un documento unita­
rio In cui si « esprime dolo­
re e sdegno per 11 barbaro 
delitto fascista che ha stron­
cato la giovane vita di Be­
nedetto Petrone » e si sotto­
linea che a « poche ore dal­
la sua morte si è spento an­
che Carlo Casalegno, ucciso 
da spietati terroristi ». « Qua­
lunque sia la sigla. MSI o 
Brigate rosse, la mano è la 
stessa » 

Dopo aver affermato che 
« 11 fascismo si combatte con 
l'unità, con la forza e gli 
strumenti della democrazia » 
1 movimenti giovanili rivolgo­
no un appello al governo af­
finchè ci sia « maggiore fer­
mezza e decisione nell'appli­
cazione della legge nell'ordi­
ne pubblico e In direzione an­
tifascista. Vanno chiusi I covi 
da cui partono 1 rald crimi­
nali degli squadristi. Orga­
nizzatori dello squadrismo e 
dirigenti del MSI vanno mes­
si sotto inchiesta ». 

Il documento prosegue af­
fermando la necessità di ri­
muovere « quel funzionari 
che si sono dimostrati inca­
paci di prevenire e reprimere 
le provocazioni » e rileva Inol­
tre che « questa generazione 
è profondamente segnata 
dalle coperture, insolvenze e 
connivenze che a dieci anni 
dalla strage di Piazza Fon­
tana non hanno ancora por­
tato all'individuazione delle 
centrali del terrorismo e del­
la violenza ». e ciò significa 
che « il processo di Catan­
zaro deve chiarire tutte le 
responsabilità ». 

Processo per l'uccisione 
di Christa Wanninger 

ROMA — Comincia domani, davanti ai giudici della prima 
Corte d'Assise, il processo all'uomo che secondo l'accusa 
uccise, alte 14,30 del 2 maggio 1963. la fotomodella tedesca 
Christa Wanninger: dodici coltellate, sulla soglia dell'appar­
tamento. al quarto piano di via Emilia 81, a Roma, dove la 
ragazza viveva con l'amica Gerda Hoddap. Il presunto as­
sassino è Guido Pierri, un pittore di Carzara. 44 anni. 
arrestato l'anno scorso. Contro di lui. c'è soprattutto il suo 
voluminoso diario di appunti. Nella foto: Christa Wanninger. i 

«Aperto a Napoli il convegno sulla finanza locale 

I Comuni non possono governare 
sema «certezze finanziarie» 

Ritardi e inadempienze criticati da Triva (PCI) - Unita­
rietà della finanza pubblica - Assicurazioni di Stammati. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Intervenendo al 
convegno sulla riforma della 
finanza locale che. promosso 
dall'Accademia nazionale di 
studi tributari, ha iniziato i 
suoi lavori ieri mattina nella 
sala delle adunanze del con­
siglio generale del Banco di 
Napoli presenti dirigenti po­
litici. sindacali, studiosi di fi­
nanza e di diritto, il compa­
gno Rubes Triva vice re­
sponsabile della sezione re­
gioni e autonomie della dire­
zione del PCI. ha denunciato 
severamente i ritardi con cui 
il governo giunge alla scaden­
za del 31 dicembre prossimo. 
data alla quale termina la 
validità della normativa tran­
sitoria derivante dalla con­
versione in legge del « de­
creto Stammati >. 

Si tratta di ritardi gravi 
non solo perchè Comuni e 
Province, in assenza di una 
legge che sostituisca la nor­
mativa transitoria, non hanno 
punti di riferimento per im­
postare i loro bilanci ma so­
prattutto perchè con il primo 
gennaio 1978 scatta l'attua­
zione del decreto 616 che tra­
sferisce ai Comuni importan­
ti funzioni amministrative. 
Come sarà possibile farvi 
fronte non conoscendo le en­
trate? E' forse un preciso 

disegno politico — si è chiesto 
Triva — di quelle forze che 
poi saranno pronte a rivolge­
re le solite accuse al decen­
tramento e alla incapacità 
da parte dei Comuni di ge­
stire il e nuovo »? 

Nel corso del suo interven­
to. il ministro dei Tesoro. 
Stammati, ha sottolineato che 
finalmente si parla oggi di 
« settore pubblico allargato > 
riconoscendo l'unitarietà del­
la finanza pubblica e l'arti­
ficiosità di ogni separazione 
tra essa e la finanza locale. 

E* giusto — ha detto Tri­
va — che il ministro del Te-

Dura 2 ore la rivolta 

nel carcere minorile 
di Alessandria 

ALESSANDRIA — E' durata 
due ore la sommossa nella 
casa di rieducazione per mi­
norenni di Alessandria. Cin­
que giovani, un sedicenne e 
quattro 17enni. hanno se­
questrato verso le 19 di ieri 
due agenti di custodia, rila­
sciati dopo aver ricevuto l'as­
sicurazione di essere imme­
diatamente trasferiti in altra 
località. 

IL MINISTRO NON « SORVEGLIA » LE ASSICURAZIONI 

RCA: stenta a decollare la minìriforma 
ROMA — Il mini-lro del-
l'imlii-lria. Donai Cattiti, ha 
manifestato il MIO intendi­
mento ili farla ila padrone 
nrl rampo a*«irurati\o. non 
presentando»! alla prima se­
duta della Commissione par­
lamentare \ il' indagine tulle 
«««irurazioni, ritardando co­

rata adozione ili tali prov-
\edimenli e Pappro\aiione 
all'ultimo momento dei mo­
duli di denuncia non ha fat­
to ancora decollare la mini-
riforma, la cni - approvazio­
ne è il frutto delle preco­
ni delle forze sindacali e 
polìtiche di »ini*tra e di lar-

*ì l'apertura di un di«or*o ; & ghi settori della «te*«a DC 
che è preliminare all'indagi­
ne stessa. L'on. Donai Cai- ~ 
tin è anche responsabile del 
disordine che esiste nel set­
tore assicuratilo ed in par-

' titolare di quello per la 
R.C.A. 

ÌJt miniriforma a**irnra-
ti\a fu appro\ata dal Parla­
mento il 26 febbraio 1077; il "" 
ministro non ha ancora ema­
nato — pur e**cn«!o ampia­
mente decorso il termine fi»- «• 
salo — il regolamento di at- . 
inazione, che doveva (labi- ;, 
lire, fra l'altro, «le moda- f 

• lità per la valutazione «lei 
premi puri e dei caricamen­
ti »; non ha predisposto le 
dìsposiiioni relative ai ren­

diconti aziendali e non ha < 
j emanato nei tre mei previ­
sti, il decreto per la deter-
minaaione delle qoote mas­
sime della riserva premi e 

Tale attettiamento non ha 
permesso la concreta j attua­
zione della le«xe di mìni-
riforma ed ha incoracfEÌato 
le impre«e assicuratrici a 
presentare nna ' richiesta di 
nuovi annmenli tariffari. Pro-
te-te e reclami diretti al mi­
nistro non sono mancati di 
parte * dei danneggiati; ma 
non ri Milla «iano stali adot­
tati procedimenti nei con­
fronti delle imprese inadem­
pienti. Ci si è limitali a 
qnakhe lettera di richiamo. 
Molle sono le imprese che 
continuano nel vecchio an-
tfaxxo di non pagare ì sini­
stri; ' di ' pagarli con ' mollo 
rilardo e di versare eli im­
porti pausili dopo alcuni 
mesi dalla sottoscrizione del* 
Tallo di quietanza. ' 

Si dice che il ministro non 
disponga di molti tiramenti 

•Itila riterrà sinistri. La man. \ per. far rispettare la legge. 

Può anche e««ere \ero. Ma 
quando si lascia per qna-i 
un anno varante la «ede di 
direttore generale del servi­
zio o non si,approntano gli 
strumenti per rendere ope­
rante la vigilanza da parie 
del ministero dell'Industria. 
le re«pon«ahilità ricadono, 
ancora una volta, su chi ha 
la direzione del ministero e 
cioè su Donat Cattin. 

Da molti anni le forze di 
sinistra denunciano una stra­
na situazione: le imprese as­
sicuratrici versano al mini­
stero lo 0/)0ri di lutti gli 
incassi (circa 2 miliardi al­
l'anno) quale contributo di 
vigilanza. Con tali somme il 
ministero dovrebbe finanzia­
re il Corpo ispelli\o per il 
controllo delle società d'as­
sicurazione. allargarne l'or­
ganico rendendo sempre più 
qualificato il personale, rea­
lizzare insomma un ser\ìzio 
efficiente. I.e somme fini*. 
scono, invece, nelle ca.*e 
del Tesoro, utilizzale per le 
attività generali dello Stalo 
e non destinate, in\ece, al 
ministero dell'Industria per 
l'esercizio della vigilanza. 

Si traila di una vera e 
propria distrazione di som­

me da de<tinazione specifica 
tallitila di vigilanza) ail al­
tra generica. E* stato richie­
sto l'intervento della Corte 
dei conti. Inutilmente. 

Nello m stalo di previsio­
ne della «pesa del ministero 
dell'Industria, per l'anno fi­
nanziario 1978 » (lab. 14) 
sotto la voce • assienrazioni 
private >. per stipendi al per­
sonale (destinato alla dire­
zione generale e quindi alla 
\igilanza), "spese di missioni 
e straordinari, è pre\isia la 
«ola spesa di lire ITI.660.000; 
di 8.701.000 superiore a quel­
la del 1077. I-a «pc«a impe­
gnala è cosi esìgua che con­
ferma l'assenza di una ef­
fettiva volontà politica di 
esercitare il controllo sulle 
imprese assicuratrici da par­
te del ministro dell'Industria. 
E sorge legittima la doman­
da — che debbono porsi le 
forze politiche — se è giu­
sto che sìa il ministero del­
l'Industria ad occuparsi an­
cora della vigilanza e quali 
invece riforme occorre rea­
lizzare per istituire un ser­
vizio efficiente. 

Franco Assantft 

soro si consideri il ministro 
di tutta la finanza, centrale 
e locale, ma proprio per que­
sto occorre che a tutti i livel­
li delle autonomie ci sia cer­
tezza di diritto sulle entrate 
e si riduca la discrezionalità 
dell'autorità centrale a con­
cepire l'unità della finanza 
pubblica solo sul versante del­
la spesa e non anche su quel­
lo delle" entrate e del credito. 

Il ministro del Tesoro ha 
accennato ai provvedimenti 
legislativi che. a brevissima 
scadenza, verranno presentati 
al Consiglio dei ministri, ag­
giungendo che essendo im­
pensabile una approvazione in 
tempi brevi del testo legisla­
tivo è necessario prevedere. 
sin d'ora, che la improcra­
stinabile riforma preveda, ac­
canto all'aspetto definitivo del 
regime finanziario degli enti 
locali, un periodo transitorio 
ragionevolmente breve che 
non significhi proroga del si­
stema attuale ma prefiguri 
e prepari la riforma. 

Le linee fondamentali del 
provvedimento stralcio — ha 
affermato il compagno Triva 
— non sono lontane da quelle 
contenute nella nostra propo­
sta di legge di riforma (che, 
unitamente a quelle presen­
tate dal PSI e dalla DC. è 
difronte alla commissione Fi­
nanze e Tesoro della Came­
ra): 

Inoltre il PCI considera con 
attenzione l'ipotesi avanzata 
dal ministro Pandolfi per una 
imposta comunale sugli im­
mobili solo se investe però 
insieme la gestione del cata­
sto e le imposte che riguar­
dano quelle immobiliari: pa­
trimoniale. registro e succes­
sione. Per il prossimo anno 
la spesa complessiva cui an­
dranno incontro Comuni e 
Province è valutata in 13.500 
miliardi di cui solo 2.300 co­
perti con risorse proprie de­
gli enti. Conseguentemente a 
carico del bilancio dello Sta­
to. in aggiunta alle somme 
attribuite agli enti locali, in 
sostituzione dei soppressi tri­
buti di loro competenza, ver­
rà posto l'ulteriore importo 
che. secondo la vigente nor­
mativa si sarebbe dovuto 
fronteggiare con l'assunzione 
dei mutui a integrazione di 
disavanzi economici. 

II compagno Triva nella 
parte conclusiva del suo in­
tervento ha accennato agli 
spazi che si possono aprire 
nel settore delle tasse per i 
servizi resi: si potrebbe pen­
sare a una loro differenzia­
zione rispetto alla loro quan­
tità e qualità. E* un discorso 
nuovo ma certamente stimo­
lante. I lavori del convegno 
proseguono oggi e domani. 
In apertura hanno recato il 
loro saluto ai partecipanti il 
presidente del Banco di Na­
poli. Pagliazzi. il sindaco 
compagno Valenzi. il presi­
dente della giunta regionale 
Russo. 

Sergio Gallo 

Dopo il voto del Senato 

Giudizi positivi 
sull'equo canone 

Commenti e proposte del SUNIA e 
dichiarazioni di esponenti sindacali 

ROMA — L'equo canone va­
rato mercoledì dal Senato, 
per diventare legge dello Sta­
to, dovrà ora ottenere l'ap­
provazione dell'altro ramo del 
Parlamento. 
- Continuano. Intanto, le pre­
se di posizione e i commenti. 
Il primo giudizio che dà il 
SUNIA, il sindacato unitario 
degli inquilini è che la legge 
contiene elementi migliorati­
vi non solo rispetto al testo 
votato nelle commissioni nel 
luglio scorso dalle forze di 
centro destra, ma anche ri­
spetto allo stesso disegno del 
governo. 

Il SUNIA esprimendo il suo 
apprezzamento per lo sforzo 
compiuto dalle forze politi­
che popolari, che ha consen­
tito di avviare il superamento 
di un regime di blocco che 
si protrae da oltre 40 anni 
e che ha creato enormi spe­
requazioni fra gli stessi in­
quilini. sottolinea che questo 
impegno ha permesso di re­
spingere il grave pericolo del­
la liberalizzazione di fatto del 
mercato degli affitti e, in 
concreto, ha sconfitto il dise­
gno dell'affossamento della ri­
forma delle locazioni. 
* Nel rilevare il carattere 

sperimentale della legge, il 
SUNIA si riserva di condurre 
le iniziative a tutela degli 
inquilini, impegnandosi a bat­
tersi per la riforma del ca­
tasto al quale dovrà fare ri­
ferimento il regime di equo 
canone. Su alcuni punti il 
SUNIA insiste in particolare 
at fini di una possibile mo­
dificazione. Ad esempio le 
norme per il rilascio dell'abi­
tazione; si rileva che se da 
un lato esse snelliscono e ac­
celerano le procedure, acco­
gliendo le proposte dei pic­
coli proprietari e dello stesso 
SUNIA. tuttavia ampliano pe­
ricolosamente le possibilità di 
risoluzione anticipata del con­
tratto. sostituendo la motiva­
zione di « improrogabile e ur­
gente necessità » con la ne­
cessità semplice. 

Per le oltre centomila fa­
miglie che hanno subito lo 
sfratto per finita locazione. 
il SUNIA rivendica che siano 
conferiti alla magistratura 
poteri conciliativi per ottene­
re il proseguimento del rap­

porto locatizio alle condizioni 
previste dalla legge, sempre 
che nel frattempo non sia in­
tervenuta la necessità del lo­
catore di adibire l'alloggio ad 
uso proprio. 

Per quanto riguarda la par­
te economica del provvedi­
mento. l'organizzazione degli 
inquilini avanza alcune criti­
che e riserve. Ad esemplo, 
per l'aumento della superfi­
cie (del 10 per cento per gli 
alloggi dai 46 ai 70 mq e 
del 20 per cento per quelli 
inferiori ai 45 mq) per il cal­
colo dell'affitto. Tali alloggi 
costituiscono il 31 per cento 
di quelli affittati. Inoltre. 11 
coefficiente (1,25) per gli im­
mobili di categoria civile (A2) 
dovrebbe essere ridotto per 
evitare forti lievitazioni del 
canoni. 

Per garantire la ripresa del 
settore edilizio e più in gene­
rale dell'economia del Paese, 
conclude il SUNIA è indispen­
sabile l'approvazione del Pia­
no decennale e per un più 
corretto utilizzo del patrimo­
nio edilizio esistente, è neces­
sario dare ai Comuni poteri 
per l'occupazione d'urgenza 
degli alloggi sfitti e invenduti 
da tempo". 
" Per il segretario confede­

rale della CISL, Michelange­
lo Ciancaglinl si tratta di una 
normativa che chiude un lun­
go periodo di indecisione. E* 
pero una legge da ammini­
strare. Usciamo — secondo 
il segretario della CISL — 
da una logica delle proroghe 
ed entriamo in una logica 
che può essere positiva se 
collegata al rilancio dell'edi­
lizia popolare. 

I contenuti della legge — 
per Pagajii. segretario della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni — non possono es­
sere considerati del tutto sod­
disfacenti in quanto non cor­
rispondono del tutto alle ri­
chieste dei sindacati. Per 
Giorgi, l'altro segretario del­
la FULC. il provvedimento, 
Jrar non accogliendo in tutto 
e richieste del sindacato, ten­

ta di difendere gli interessi 
dei lavoratori, sconfiggere la 
rendita parassitaria e rilan­
ciare il settore dell'edilizia. 

Claudio Notari 

Film di Gregoretti 
sul lavoro giovanile 

ROMA — Con un filmato del­
la durata d: 17 minuti, rea­
lizzato da Ugo Gregoretti e 
Carlo Bolli, la « Unitelefilm » 
ha deciso di dare il proprio 
contributo al dibattito sulla 
questione giovanile. In par­
ticolare. i problemi che ven­
gono affrontati riguardano 
l'iscrizione dei giovani alle 
«liste speciali»; il «proble­
ma del lavoro come nodo 
centrale dell'emarginazione e 
della rabbia giovanile»; il 
rapporto fra 1 sindacati e le 
leghe dei disoccupati. 

Nel filmato tutu questa 
Importante tematica viene 
anche affrontata con una 
intervista al compagno Bru­
no Trentin. segretario nazio­
nale della CGIL. «Per il la­
voro — dice fr» l'altro Tren­

tin — si tratta di bruciare 
le tappe nella costruzione di 
nuove leghe di giovani disoc- i 
cupati: ormai sono centinaia 
queste organizzazioni che si 
sono costruite in Italia anche 
per l'occasione politica offer­
ta dalla legge per il preawia-
mento al lavoro». 

Per quanto riguarda il pro­
blema di una nuova forma­
zione professionale Trentin 
afferma che «si tratta di 
battersi perché le attività d: 
formazione previste dalla leg­
ge consentano di fare del 
momento dell'attività forma­
tiva l'occasione per una par­
tecipazione del giovani volta 
alla elaborazione del pro­
grammi scolastici e al me­
todi di Insegnamento». 
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Q Classe operaia e governo 

• (editofinlr* di Giorgio Na- s ', 

politano) 

© Lo Ire speranze del 2 di­

cembre (di Bruno Trentin) 

0 Inchiesta di * Rinascita -

Dove ' va l'industria italia­

na? OIivetti/1 - La palla 

al piede e l'indebitamento 

(di Paolo Forcellini) 

9 Hisor.se nuove contro la 

crisi (Giuseppe Avolio, , 

Francesco Compagna, Ma­

rio Ferrari Aggradi, Pio , 

La Torre, Giuseppe Orlan­

do intervengono sul piano 

agricolo-alimentare) 

Berlinguer sulla scuola 
(il testo integrale del 
discorso alla manifesta­
zione dei P.C.I.) 

Dalla crisi si esce con 
l'unità a sinistra (inter­
vista di Alvaro Cunhal a 
« Rinascita », a cura di 
Marco Calamai) 

LEUROPEO 
Ma lo sciopero 
serve ancora? 

Che funzione ha oggi lo sciopero? Quali 
risultati produce? La gente ci crede an­
cora? L'Europeo apre il dibattito con gli 
interessati: sindacalisti, imprenditori, uo­
mini politici. 

Sposarsi in municipio 
Tra chiesa e comune, gli Italiani prefe­
riscono sempre più il sindaco al parroco 
quando si sposano: aumentano infatti i 
matrimoni civili e diminuiscono quelli re­
ligiosi. Ecco perché. 

Amici e nemici della SIR 
Chi ha dato I soldi a Rovelli? Perché? 
Che cosa ne è stato fatto? La storia di 
un gruppo chimico privato che vive del 
denaro pubblico. 

La fine degli oceani 
L'oceano è sempre più vulnerabile: se 
non ridurremo polluzione e inquinamento, 
la morte dei grandi mari pare segnata. 
Una denuncia di Thor Heyerdahl, il leg­
gendario navigatore del Kon-Tiki. 

L'EUROPEO 

COMUNE DI CAPANNOLI 
(PROVINCIA DI PISA) 

AVVISO DI GARA a licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione loculi cimiteriali. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 12.330.000. 
Per l'aggiudicazione si procederà con il metodo di 

cui all'art 1 Iett. a della Giunta 2-2-1373 n. 14. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Co­

mune. possono richiedere di essere invitati alla gara en­
tro 20 gg. dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Sazio Posarelli) 
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